
COMUNE DI BASTIA UMBRA 
Prot. N. 0006813 del 16-02-2024 
Ora: 1 t.01 :20 
Cat. 2 - Cl. 3 - Registro: Arrivo 

li llll li I li llll li I I li I llllll li I lii 
Oggetto: Ordine del giorno 

Al Presidente del consiglio Comunale 

lng. Giulio Provvidenza 

I sottoscritti Capigruppo in Consiglio Comunale delle Liste Bastia Popolare e Forza Italia 
Ridolfi Gianluca e Bagnetti Antonio : 

Premesso che: 

• a seguito delle segnalazioni a cura del Consigliere Franco Passati e, successivamente 
del consigliere Giul io Provvidenza, riguardanti i lavori di riqualificazione di Piazza 
Mazzini , in merito alla presenza o meno dei collegamenti trasversali tra la soletta armata 
esistente e la nuova rete elettrosaldata dei massetti di ripristino , in corrispondenza dei 
tagli realizzati per i sottoservizi ; 

• il Sindaco ha convocato una riunione per accertare quanto segnalato che si è tenuta il 
giorno 16/01/2024 alla quale hanno partecipato: 

Paola Lungarotti , Stefano Santoni , Giulio Provvidenza, Franco Passati per conto 
dell 'Amministrazione comunale 
lng. Maurizio Serafini , Progettista 
lng. Chiara Pimpinelli , Direttore Lavori 
lng. Paolo Anderlini , Collaudatore 
In . Clara Sforna , lng. Silvia Fumanti , Geom. Emilio Burchielli, Dott.ssa Carla 
Menghella in qualità di Funzionari Comunali . 

Considerato che 
• nell 'occasione Il progettista ing . Serafini evidenziava che il progetto approvato 

prevedeva , prima delle lastre della pavimentazione, la real izzazione di un nuovo 
massetto armato; 

• a lavori iniziati si è riscontrato che la soletta esistente era idonea, per cui si è deciso, in 
modifica della previsione progettuale, di ispessire la soletta esistente con un massetto 
fibrorinforzato dello spessore minimo di cm . 6. 

• la Direzione Lavori durante la riunione sosteneva che nei getti di ripresa del massetto 
erano stati posizionati ferri con perfori , mentre il consigliere Passati faceva notare 
l'assenza di tali collegamenti , per cui il collaudatore ing. Anderlini proponeva di eseguire 
prove di carico rapide . 



• Successivamente venivano individuati quattro punti dove eseguire saggi al fine di 
accertare l'esistenza dei collegamenti nelle zone di ripresa dei getti; 

• In data 23 gennaio 2024 i consiglieri Provvidenza e Possati unitamente ai funzionari ing. 
Sforna , ing. Fumanti ed al Direttore dei Lavori ing . Pimpinelli, hanno eseguito le sopra 
citate operazioni di verifica nei quattro punti constatando la mancata realizzazione dei 
collegamenti orizzontali (perfori), tra il vecchio ed il nuovo massetto, eccezion fatta per il 
tratto ripristinato tra i civici 58 e 60, dove sono stati eseguiti dei perfori di collegamento 
tra i due massetti, ma in assenza di resina; il tutto risultante dal verbale controfirmato dai 
consiglieri Possati e Provvidenza e consegnato agli uffici il giorno 12-02-24. 

• in data 1 febbraio 2024 sono state eseguite le prove di carico in corso d'opera richieste 
dal collaudatore , ing. Anderlini. 

Tenuto conto che 
• durante varie riunioni con il progettista , antecedenti la predisposizione del progetto, i 

consiglieri di maggioranza, come risulta da alcuni verbali/resoconti, redatti dal 
responsabile del settore ed inviati ai presenti agli incontri, hanno fatto esplicita richiesta 
che la nuova pavimentazione fosse carrabile, resistente e duratura, anche nel caso di 
riapertura al traffico veicolare. 

Preso atto che 
• i lavori in corso risultano eseguiti in maniera differente rispetto a dal progetto esecutivo 

approvato con delibera di giunta 101 del 9 maggio 2023, presupponendo quindi che le 
modifiche al progetto costituiscano variante in corso d'opera 

Si Impegna il Sindaco e la Giunta 

1. A riferire al Consiglio la data in cui è stata redatta e comunicata al RUP la perizia di variante 
con relativo quadro comparativo in merito alle lavorazioni da non eseguire e quelle da 
eseguire in loro luogo, verificando nel contempo se la stessa è stata redatta nelle forme 
previste dalla norma; 

2. a riferire al Consiglio se il Sindaco, l'Assessore e la Giunta siano stati preventivamente 
informati della decisione di variante rispetto al progetto approvato ; 

3. A verificare e riferire al Consiglio se la stessa variante rientra tra quelle per cui il Direttore 
dei lavori può agire in autonomia comunicandola semplicemente al RUP, senza assenza del 
committente; 

4. a riferire al Consiglio, previa puntuale verifica della corrispondenza dei lavori a quanto 
autorizzato, nel rispetto delle clausole contrattuali , dello spessore del massetto 
fibrorinforzato e con particolare riguardo al controllo della rendicontazione economica con 
focus sulla compensazione relativa ai lavori fatti in meno rispetto a quelli fatti in più. 



Si chiede, infine, che i tecnici preposti producano una dichiarazione, sottoscritta, attestante che 
a seguito dei lavori in variante la piazza risulterà comunque CARRABILE, come richiesto e 
risultante dai verbali delle riunioni di maggioranza a cui hanno partecipato i tecnici progettisti. 

ICAPl,UPPOINTERGRUPPO 

An~tti 

Gianluca Ridolfi 

Bastia Umbra 15 febbraio 2024 


